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f. Criminalità cinese

I cittadini cinesi presenti  sul territorio nazionale sono molto dinamici nelle attività 

commerciali ed imprenditoriali in genere,  ed in particolare in quelle di import-export  

tra l 'Europa e la Cina.

La criminalità organizzata  d'origine cinese attiva in Italia cont inua ad interessarsi 
alla produzione di merce con marchi contraffat ti  o non rispondenti  alle normat ive 

comunitarie,  util izzando com e  m a n od o p er a  connazionali  clandestini ai quali ven­

gono  negati  i più elementari  diritti sanciti dalle norm e  vigenti.

II manca to  rispetto della cenna ta  normat iva e, in particolare, di quella fiscale e sul 
lavoro, e la connessa riduzione dei costi di produzione hanno  permesso  a tali gruppi 

criminali di diventare interlocutori privilegiati anc he  di commerciant i  stranieri, che 

t rovano più conveniente venire in Italia, nello specifico a Prato, per approvvigionarsi 

dei prodotti  necessari alle rispettive attività.

Non va, infatti, omesso  che approfondiment i  investigativi hanno  evidenziato che 
molti cittadini cinesi, titolari di attività imprenditoriali e commerciali ,  r isultano tu t ­

tora sconosciuti al fisco. Emergono,  per tanto,  una vasta area di evasione fiscale e 

corrispondenti flussi di denaro  trasferito f r a udo len temente all 'estero, specie in Cina, 

mediante l'utilizzo di money transfer, quasi sempre gestiti da cittadini italiani e/o ci­

nesi. Ingenti so m m e di "denaro  l iquido” sono  d'altra par te  investite in Italia, pre­

valentemente  nel set tore immobiliare.
In relazione alla sensibile presenza di immigrati clandestini (utilizzati, quasi esclusi­

vamente,  nella ca tena produtt iva delle aziende cinesi), non è da to  escludere che il 

controllo dei flussi di immigrazione dalla Cina, data la sua complessi tà,  venga in 

parte gestito da organizzazioni criminali s t rutturate.
Inoltre, le attività info-investigative f anno  ritenere che tali organizzazioni criminali 

siano molto attive anche  nel narcotraffico e nello spaccio di sostanze stupefacent i ,  

nel gioco illegale, nel riciclaggio, nell 'estorsione,  nell 'usura e nel controllo delle a t ­

tività di import-export  della merce da e per la Cina.
Ulteriore settore criminale in cont inua evoluzione,  che si ritiene sia control lato da 

gruppi criminali cinesi, è quello legato al favoreggiamento ed allo sf ru t t amento della 

prostituzione in dann o  di giovani connazionali ,  costret te ad esercitare non solo nella



Camera dei Deputati -  2 2 7 4  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N . 2 VOL. III



Camera dei Deputati -  2 2 7 5  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N . 2 VOL. III

g. Criminalità sudamericana

Cont inuano ad aver luogo, già da alcuni anni ed in forma per icolosamente progres­
siva, azioni violente poste in essere da gang formate da giovani sudamericani,  det te  
pandillas, gerarchicamente strutturate e con figure apicali di riferimento, t an to da as­
sumere la conno taz ione di vere e proprie organizzazioni criminali. Tali gruppi si con­
t e n d o n o  il controllo di specifiche zone  di Milano (parchi cittadini, f erma te  della 
metropoli tana,  ecc.) talvolta at traverso al leanze tra bande  consorziate per affinità 
"culturali" o per ragioni di opportuni tà .  Gli scontri fra le gang - c h e  da Milano si di­
ramano,  per ora solo r aramente,  verso le altre province lombarde -  sovente culmi­
nano con il f er imento e in qualche caso con l'omicidio di latinos avversari.
Tutte le gang la t inoamericane disarticolate in Lombardia si caratter izzano,  sin dal 
loro esordio, per il ricorso a reati predatori: rapine e scippi, che in taluni casi sono pro- 
dromici al f inanziamento di ben più ampie  attività illecite. Almeno in un caso sono 

arrivate a disporre di risorse 
economiche  utilizzate per  ali­
mentare complementari  derive 
malavitose3'3.
Anche nel semestre in esame,  
cittadini sudamericani sono stati 
variamente protagonisti  nel­
l 'ambito di organizzazioni de ­
dite al traffico e spaccio di 
sostanze stupefacenti  ed al rici­
claggio dei notevoli proventi,  
operato attraverso transazioni di 
denaro verso la Spagna e la Re­
pubblica Dominicana324. Sempre 
più numerosi sono altresi i via­
dos brasiliani dediti al favoreg­
giamento ed allo sfrut tamento 
della prostituzione ai danni di 
giovani connazionali (Tav. 94).
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311 O.C .C.C .  nr. 2 7 2 9 / 2 0 1 2  RGNR, nr. 1 9 5 8 /2 0 1 3  RGGIP e nr. 2 1 /2 0 1 3  RM e m e s s a  dal Tribunale  dell 'A quila  il 9 .09 .  2 0 1 3  (nr. 2 7 2 9 /1 2  RGNR 
del Tr ibunale  dell 'Aquila).  L 'ope raz ione ,  c o n d o t t a  dai CC de! R.O.S., h a  c o n s e n t i t o  di a cc e r ta r e  c h e  gii inda ga t i  av re b b e r o  im p o r ta to  in 
Italia quan t i ta t iv i  in gen t i  di e ro ina  fo rniti , già dal 2 0 0 5 ;  d a  u n  sodalizio  a lb a n e s e  a t t ivo  in vari paesi dei Balcani occidenta li .  La so s ta n z a  
s tu p e f a c e n te ,  g iu n ta  in Italia via Bosnia Erzegovina,  s a r e b b e  s ta t a  d e s t i n a ta  alle p rov ince  di M ilano,  B e r g a m o  e M an tova .

3 1 2  O.C .C.C .  nr. 6 9 9 3 / 1 3  RGNR e nr. 5 9 1 1 /1 3  RGGIP e m e s s a  dal Tribunale  di Lecce l '8 lugl io 2 0 1 3 .  Il 5 luglio 2 0 1 3 ,  la G. di F. di Varese  ha  
t r a t t o  in a rres to ,  p e r  d e t e n z io n e  di o lt re  u n a  t o n r e l l a t a  di m a r i juana ,  in u n a  località della provincia  di Lecce,  4  sogget t i ,  fra  i quali, un 
a lb a n es e  d im o r a n te  nella provincia  di Varese  e un  c e n s u r a to  ca lab rese .  A l l 'a t to  de l l 'a r r e s to  gli indaga t i  s o n o  stat i trovati  in p o sse sso  
a n c h e  di u n a  m itrag l ie t t a  Uzi, c in q u e  K a la sh n iko v  e d u e  pis to le  co n  rela tivo m u n i z i o n a m e n t o  e silenziatori.

3 1 3  -  27  g iu g n o  2 0 1 3 ,  la Q u e s tu r a  di Firenze ha  t r a t t o  in a r re s to  (P.P. nr. 9 0 6 8 / 1 3  RGNR e m e s s a  dal Tr ibunale  di Firenze il 2 5 . 0 6 .2 0 1 3 ) ,  tre
cit tadini a lbanes i  r it enuti  responsabi l i  de l l 'o m icid io  di un  loro c o n n a z io n a le .  L 'uom o  e ra  s t a t o  ucciso nel co rso  di u n a  lite p e r  motivi di 
d ro g a  e personal i  nella n o t t e  tra il 27  e 2 8  m a g g io  2 0 1 3 ;

-  5 luglio 2 0 1 3 ,  i CC di Torino, a co n c lu s io n e  d e l l 'o p e ra z io n e  " A C Q U A R O S A  3 "  (O .C.C .C .  nr. 10 2 9 0 /1 1  RGNR e nr. 1 3 8 0 4 /1 2  RGGIP 
e m e s s a  dal Tr ibunale  di Torino il 2 6 . 0 4 .2 0 1 3 ) ,  h a n n o  e s e g u i to  diversi p rovved im e n t i  restrittivi nei con fron t i  di s o g g e t t i  facen t i  p a r te  di 
u n 'o r g a n i z z a z io n e  criminale ,  c o m p o s t a  p r e v a l e n t e m e n te  d a  cit tadin i a lbanes i  e italiani res ident i in d iverse  p rovince  del c en t ro  e del 
nord ,  de d i ta  al narco tra ff ico .  L'attività invest igativa  ha  in te re s sa to  a n c h e  la provincia  di Arezzo,  d o v e  s o n o  stat i tra tti  in a r re s to  t re  cit­
tadin i a lbanes i  (O .C.C .C .  nr. 1 0 2 9 0 /1 1  RGNR e nr. 1 3 8 0 4 /1 2  RG e m e s s a  dal G.I.P. del Tr ibunale  di Torino il 2 6 .4 .2 0 1 3 ) ,

-  10 lugl io 2 0 1 3 ,  la Q u e s tu r a  di Pistoia, a c o n c lu s io n e  d e l l 'o p e ra z io n e  "R E W IN D "  (O .C.C .C .  nr. 1325/1  1 RGNR e nr. 4 5 2 6 /1 2  RGIP 
e m e s s a  dal G.I.P. del Tr ibunale  di Pistoia il 2 . 0 7 .2 0 1 3 ) ,  ha  t r a t t o  in a r re s to  quindic i s o g g e t t i  fa c en t i  p a r te  di u n 'o r g a n iz z a z io n e  crimi­
nale  de d i ta  al n a rco t ra f f i co  e s p acc io  di s tu p e f ac e n t i ,  l ' a t t iv i tà  invest igativa  è il n a tu ra le  p ro s ie g u o  di a n a l o g a  inda g ine  c h e  t ra  il f e b ­
braio  e luglio 2 0 1 1 ,  aveva  p o r t a t o  a l l 'a r res to ,  in f l a g ra n z a  di re a to ,  di d ic iannove  sogge t t i ,

-  12 luglio 2 0 1 3 ,  i CC di Udine  h a n n o  t r a t to  in a r re s to  10 cit tadin i a lbanes i  p e r  a sso c iaz io n e  a d e l in q u e re  fina lizzata al t raff ico in te r­
na z io n a le  di s o s t a n z e  s tu p e f ac e n t i  (O .C.C .C .  nr. 6 2 7 6 1  RGNR e nr. 2 6 3 1 3 / 1 3  RGGIP e m e s s a  dal Tribunale  di R om a il 2 .7 .2 0 1 3 ) ;

-  8 a g o s to  2 0 1 3 ,  la S q u a d ra  M obile  di G e n o v a ,  a c onc lus ione  d e l l 'o p e ra z io n e  “ SINERGY" (O .C.C.C .  nr. 6 2 5 6 /1 3  RGGIP e m e s s a  dal G.I.P. 
del Tribunale  di G e n o v a  il 2 7 . 0 7 .2 0 1 3 ) ,  h a  t r a t t o  in a r re s to  c in q u e  cit tadin i a lbanes i  indaga t i  pe r  s f r u t t a m e n t o  della p ro s t i tu z io n e  in 
c o n c o r s o  nei c o n fron t i  di g iovani d o n n e  a lbanes i  e  ro m e n e ,

-  5 o t t o b r e  2 0 1 3 ,  i CC di G e n o v a  S a m p ie rd a re n a ,  a c o n c lu s io n e  d e l l 'o p e ra z io n e  "FESTIVAL" (O .C.C .C .  nr. 7 5 6 5 /1 3  RGGIP e m e s s a  dal 
G.I.P. del Tribunale  di G e n o v a  il 3 0 .0 9 .2 0 1 3 ) ,  h a n n o  t r a t t o  in a r re s to  u n  i ta liano  e d u e  a lbanes i ,  resisi responsabil i di t raff ico di so ­
s tan z a  s tu p e f a c e n te ;

-  9 o t t o b r e  2 0 1 3 ,  la Tenenza  CC di S c a n d ia n o  (RE) ha  t r a t t o  in a r re s to  (O .C.C .C .  nr. 5 6 2 1 /1 2  RGGIP e nr. 2 4 4 8 /1 3  RGNR, e m e s s a  dal 
Tribunale  di Reggio  Emilia in d a t a  8 .1 0 .2 0 1 3 ) ,  un c i t ta d in o  ita liano ed  u n o  a lb a n e s e  p e r  il re a to  di s p acc io  di s o s ta n z e  s tu p e fac en t i .  
Nel c o m p i m e n t o  de l l 'a t to ,  a s eg u i to  di pe rqu is iz ione  domic il ia re ,  s o n o  s t a t e  inol tre a r r e s ta t e  in f lag ran z a  del m e d e s im o  re a to  altri 
q u a t t r o  s o g g e t t i  di naz iona l i tà  a lb a n e s e ,  t rovati  in p o s se ss o  di un  chilo circa di m a r i juana ;

-  18 n o v e m b r e  2 0 1 3 ,  i CC di B o r g o ta r o  (PR) h a n n o  a r r e s t a t o  6 p e r s o n e  di naz io n a l i t à  p r e v a l e n t e m e n t e  a lb a n e s e ,  (O .C .C .C .  nr. 
2269 /1  1 RGNR e 3 6 6 0 /1 3  e m e s s a  dal t r i b u n a le  di Pa rm a  il 4 .1 0 .2 0 1  3), p e r  c o n c o r s o  in d e t e n z io n e  ai fini di spacc io  di s o s ta n z e  s tu ­
pe facen t i ,  f u r to  a g g r a v a t o ,  r ice t taz ione ,  d e t e n z io n e  illegale di arm i e muniz ion i ,  p o r to  illegale di a r m a  da  f u o c o  e rap ina  agg ra va ta ;

-  19 n o v e m b re  2 0 1 3 ,  la P. di S. di G e n o v a  ha  t r a t t o  in a r re s to ,  (O .C.C .C .  nr. 6 3 4 / 1 0  RGNR e n 7 4 0 5 / 1 2  RGGIP e m e s s a  dal Tribunale di 
G e nova  in d a ta  2 6 . 0 9 .2 0 1  3), c o m p o n e n t i  di u n a  b a n d a  i ta lo -a lba nese ,  att iva  nella  z o n a  del Tigullio, tra  Chiavari,  Lavagna  e Sestri Le­
van te ,  p e r  traff ico  in te rn a z io n a l e  di s o s t a n z a  s tu p e f a c e n te .  In pa r t ico la re  gli a lbanes i ,  ai vertici del g ru p p o ,  si o c c u p a v a n o  di a p p ro v ­
v ig ionare  la s o s ta n z a  im p o r ta n d o la  d i r e t t a m e n te  d a l l 'O la n d a  (o p e ra z io n e  " M A C O K U ").

3 1 4  -  22  o t to b r e  2 0 1 3 ,  i CC di Figline V a ld a rn o  (FI), h a n n o  t r a t t o  in a r re s to ,  (O .C.C .C .  nr. 3 5 3 1 /1 2  RGNR e nr. 8 7 8 6 /1 3  RGGIP e m e s s a  dal
G.I.P. del Tribunale  di Firenze il 2 1 .1 0 .2 0 1 3 ) ,  s e t t e  cit tadin i rom en i  facen t i  p a r te  di u n 'a s s o c ia z io n e  p e r  d e l in q u e re  f inalizzata  alla c o m ­
missione  di furti, r ic e t ta z ione  di mate ria li  fe rros i e d  al tro. In part ico la re ,  il g r u p p o  crimina le  e ra  spec ia l izza to  n e l l 'a s p o r ta z io n e  di m e t ­
alli, tra  cui ra m e ,  a l lum inio  e o t t o n e ,  che,  succ e ss iv a m e n te ,  veniva im m e s s o  di n u o v o  sul m e r c a to  g raz ie  alla complic ità  di u n a  d it ta  
del s e t to re ,  di Ses to  Fiorent ino,  co n  la c o m p ia c e n z a  del ti to la re  e  di u n  d ip e n d e n te ,  d e n u n c ia t i  p e r  ri ce t tazione,
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-  22 o t to b r e  2 0 1 3 ,  la Q u e s tu r a  di Trento , n e l l ' a m b i to  d e l l 'o p e ra z io n e  "SAFES C UT" (O .C.C .C .  nr. 2 5 6 6 / 1 3  e nr. 2 3 4 3 / 1 3  RGGIP e m e ss a  
dal Tr ibunale di Trento il 2 .0 7 .2 0 1 3 ) ,  ha  e s e g u i to  u n a  O.C .C .  nei c o n fron t i  di sei individui di e tn ia  r o m e n a  dedit i alla co m m is s io n e  di 
furti con  e f f raz ione  in d a n n o  di n egoz i  p re s so  centri  com m erc ia l i  del Tr iveneto .  Gli e le m en t i  raccolt i d u r a n t e  le indagin i h a n n o  p o r­
t a to  ad  a t t r ibu ire  agli inda ga t i  la p a te rn i t à  di 32  ep isod i  deli ttuosi.

3 1 5  Si seg n a la  l ' omicid io  e il t e n t a t o  omic id io ,  a v v e n u t o  a Firenze il 1 8 . 7 .2 0 1 3 ,  di d u e  c it tad in i geo rg ian i .  Dalle indagin i,  c o n d o t t e  dalla 
S quadra  Mobile  di Firenze, è e m e r s o  ch e  a c o m m e t t e r e  il del i t to  s o n o  stat i d u e  c onnaz iona l i  rifugiatisi in G e rm an ia  e arres ta t i 1' 11 .9 .2013 .  
L’omic id io  s a r e b b e  m a t u r a t o  p e r  un  d e b i to  n e l l ' a m b i to  dei furti in a b i ta z io n e  (O .C.C.C .  nr. 7 1 7 1 / 1 3  e m e s s a  dal Tr ibunale  di Firenze il
2 5 .7 .2 0 1 3 ) .

3 1 6  II 2 4  luglio 2 0 1 3 ,  d u e  cit tadin i moldavi  e 2 cit tadin i ro m e n i  s o n o  stati a rres ta t i  in q u a n t o ,  in c o n c o r s o  con  altri so g g e t t i ,  h a n n o  t e n t a to  
di rap ina re  u n a  gioielleria  nel c e n t ro  di Firenze. Il g r u p p o  ha  ag i to ,  in p ie n o  g io rn o ,  c o n  s p r a n g h e  di fe rro  e bot t ig l ie  m olo tov ,  utilizzate 
per  p o te r  ro m p e r e  u n  ve tro  b l in d a to  (C.N.R. nr. 1 0 3 /1 3  della S q u a d ra  M obile  della Q u e s tu r a  di Firenze del 2 4 .0 7 .2 0 1 3 ) .

3 1 7  II R epar to  O p e ra t iv o  CC di Bo logna  il 2 luglio sco r so  ha  d a t o  e s e c u z io n e  a d e c r e to  di f e r m o  di indiz ia to  di de l i t to  nei con fron t i  di q u a t ­
tro  so g g e t t i  p roven ien t i  d a  paes i  de l l 'e s t  Europa,  s o s p e t t a t i  di aver  s e q u e s t r a t o  u n a  d o n n a  nella sua  a b i t a z io n e  in Bologna  e di averla 
t r a t t e n u ta  con  la fo rza  m e n t r e  sval ig iavano casa ,  r i lasciandola  poi in u n a  z o n a  peri fe rica  de lla  ci ttà . RGNR nr. 3 2 7 5 / 2 0 1 3  e m e s s o  dalla 
Procura della Repubbl ica  p re s so  il Tr ibunale  di Bo logna  I '1 . 0 7 .2 0 1 3 .

3 1 8  -  0 4  s e t t e m b r e  2 0 1 3 ,  il Tribunale  di M o d e n a ,  a s e g u i to  delle  indagin i c o n d o t t e  dalla S q u a d ra  M obile  della Q u e s tu r a  di que l  c ap o lu o g o
di provincia , ha  e m e s s o  p rovve d im e n t i  restrittivi nei c o n fron t i  di 54  p e r s o n e  di naz iona l i tà  m a g r e b in a  ed  a lb a n e s e  pe r  spacc io  di s o ­
s tan za  s tu p e f a c e n t e .  L’o p e ra z io n e ,  c h e  ha  vis to un  to ta le  di 162 p e r s o n e  i n d a g a t e ,  ha  p o r t a t o  inol tre al s e q u e s t r o  di 23  kg. di eroina,
3 <g. di hash ish ,  7 0 0  gr. di coca ina  e 7 0  kg. di s o s t a n z a  da  taglio.  Il q u a d r o  c h e  è  e m e r s o  dalla  r icos truz ione  de l l ’A u to r i t à  Giudiziaria 
è quello  di u n a  p o t e n t e  a ssoc iaz ione  c he  o p e rav a  n o n  solo  in t u t t a  la reg ione  Fmilia R o m a g n a  m a  a n c h e  ne ll 'in tero  nord  Italia (O.C.C.C. 
nr. 1 2 1 0 1 /1 0  RGNR e nr. 3 8 2 3 / 1 2  RGGIP e m e s s a  dal Tr ibunale  di M o d e n a  il 4 . 0 9 .2 0 1 3 ) .

-  10 s e t t e m b r e  2 0 1 3 ,  i CC di Arezzo,  a c o n c lu s io n e  dell 'a tt iv i tà  invest igativa  d e n o m i n a t a  ” PIAZZA PULITA" , h a n n o  t r a t t o  in a r res to  d o ­
dici so g g e t t i ,  orig inar i di paesi del Nord  Africa, in q u a n t o  facen t i  p a r te  di u n ’o r g a n iz z a z io n e  c r im inale  d ed i ta  al traff ico e spacc io  di 
s tu p e fac en t i .  Dalle indagin i e m e r g e  c h e  il g r u p p o  cr imina le  si riforniva dello  s t u p e f a c e n t e  a Napoli , Brescia e Casal di Principe (CE), 
pe r  poi spacc iar lo  sul te r r i to r io  a re t ino .  O .C .C .C .  nr. 3 2 7 3 / 1 2  RGNR e m e s s a  dal Tr ibunale  di A rez zo  il 5 . 0 9 .2 0 1 3 .

-  11 s e t t e m b r e  2 0 1 3 ,  a circa 107  mig lia a s u d  della  locali tà  di P o r to p a lo  di C a p o  P a s se ro  (SR), in a c q u e  in te rn az io n a l i ,  un  p a t tu g l i a ­
to re  r o m e n o ,  i n te r c e t t a v a  nel c a n a l e  di Sicilia un  p e s c h e r e c c io  di g ro s se  d im e n s io n i  privo di b a n d ie r a  c h e  t ra in a v a  u n a  ba rca  più 
p iccola  e co n  a b o r d o  199  m ig ran t i ,  p r o v v e d e n d o  a b lo c ca r lo  e sco r ta r lo  s ino  al p o r t o  di C a t a n i a .  Sul p o s t o  p e r s o n a l e  dello  S.C.O., 
delle  S q u a d r e  Mobili  di C a t a n i a  e S ir acusa ,  n o n c h é  militari della  G. di F, s o t t o p o n e v a n o  a f e r m o  di ind iz ia to  di d e l i t to  p e r  il rea to  
di a s s o c ia z io n e  p e r  d e l in q u e r e  f ina l izza ta  al f a v o r e g g i a m e n t o  a g g r a v a t o  d e l l ' im m ig ra z io n e  c l a n d e s t in a  quindic i  s ed ice n t i  c it tadini 
egiziani.

-  19 s e t t e m b r e  2 0 1 3 ,  la G. di F. di Regg io  Emilia, ha  s e q u e s t r a t o  112 kg. di hash ish ,  3 2 7  gr. di coca ina ,  5 a u to v e t tu r e  e t r a t t o  in arre­
s to  c it tadini m a rocch in i  p e r  d e t e n z io n e  e spac c io  di s o s t a n z a  s tu p e f a c e n t e  in e s e c u z io n e  del p ro v v e d im e n to  e m e s s o  dal Tribunale  di 
B ologna  (O .C.C.C .  nr. 763 /11  e nr. 18 4 /1 2  e m e s s a  dal Tr ibunale  di B o logna  il 1 9 .0 9 .2 0 1 3 ) .

-  28 s e t t e m b r e  2 0 1 3 ,  la S q u a d ra  Mobile  di M ilano ha  s e q u e s t r a to  17 kg, di coca ina ,  im por ta t i  nel milanese ,  via O landa  e Belgio, da  q u a t ­
tro  m arocch in i .  L'attività di c o n t r a s t o  è s ta ta  c onva l ida ta ,  il V' o t to b r e ,  c o n  p rovve d im e n t i  d isposti  dall 'A.G. di B e r g a m o  e da  quella  di 
Milano. Nel c o n te s to  de lla  s te ssa  o p e ra z io n e ,  ulteriori 9  kg. di coca ina  s o n o  stat i s eq u e s t ra t i ,  nel co rs o  di un  s e c o n d o  in te rv en to  risa­
lente  al 2 6  o t to b r e  2 0 1 3 .  A t to  c o n v a l id a to  da ll 'A .G. di Lodi co n  p ro v v e d im e n to  restri ttivo del 2 9  o t to b r e  2 0 1 3 .  O .C .C.C .  nr. 1 530 2 /1 3  
RGNR e nr. 1 2 1 4 3 /1 3  RGGIP e m e s s a  dal Tribunale  di B e r g a m o  I' 1 .10 .201 3.

3 1 9  M arocco ,  Tunisia, Algeria, Egit to  e  Libia.
3 2 0  Nella m a g g io r  p a r te  dei casi i s o g g e t t i  di tali e tn ie  s o n o  utilizzati c o m e  corrieri e /o  pusher .
321 A cqu is ta ta  sia da  a z i en d e  c a m p a n e  che  d a  que l le  cinesi, q u e s t 'u l t im e  a tt ive  a n c h e  nelle  località  del c en t ro  nord .
322  -  18 g iu g n o  2 0 1 3 ,  i CC di Pra to  h a n n o  t r a t t o  in a r re s to ,  in f lag ranza  dì rea to ,  t re  cit tadin i cinesi, in q u a n t o  sorpresi  a t e n t a r e  u n 'e s to r ­

s ione  nei con fron t i  di un im p ren d i to re  loro co n n az io n a le .  U no  dei s o g g e t t i  facen t i  p a r te  del g ru p p o ,  d o p o  aver  m a l m e n a t o  la vittima,
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esp lo d e v a  un  co lpo  co n  un  fucile  a p o m p a  f e r e n d o  in m a n ie ra  lieve u n o  dei suoi complici (O .C.C .C .  nr. 5 1 4 9 /1 3  RGNR e nr. 3 4 4 9 /1 3  
RGGIP e m e s s a  dal Tr ibunale  di Pra to  l'1 1 .0 7 .2 0 1 3 ) ;

-  9 luglio 2 0 1 3 ,  la G. di F. di Pra to  h a  e s e g u i to  d iverse  perquis iz ioni domiciliari e personal i ,  nei c o n fron t i  di dodici c it tadini cinesi, im ­
prendi tor i  del s e t t o re  tess ile  e  a b b ig l i a m e n to ,  indaga t i  p e r  riciclaggio,  e v a s io n e  fiscale, in t r o d u z io n e  nello  s ta to  e c o m m e rc io  di p ro ­
do t t i  co n  s eg n i  falsi e a lt ro .  Si è e v id e n z i a to  c o m e  molt i im p ren d i to r i ,  al f ine  di a g g i r a re  le n o r m e  va lu ta r ie ,  a vvalendos i  della 
co l labo raz ione  di altri connaz iona l i ,  tr a s fe r ivano  d e n a r o  in Cina,  s e rvendos i  di un m o n e y  tra n fe r (D e a .  nr. 1 1 6 / / 1 1 RGNR, e m e s s o  dalla 
Procura  della Repubbl ica  di Pra to  il 0 5 .0 7 .2 0 1 3 ) ;

-  14 o t to b r e  2 0 1 3 ,  la S q u a d ra  M obile  di M ilano  h a  e s e g u i to  un  p ro v v e d im e n to  restri ttivo  e m e s s o  dal locale  " r ibuna le  nei con fron t i  di 
dieci cit tadin i cinesi, resisi responsabi l i  dei reati di rap ina  ed  e s to r s io n e .  Le indagin i h a n n o  c o n f e r m a t o  la t e n d e n z a  g e n e r a l e  di quest i 
g rupp i  criminali a pred i l igere  vit t im e connaz iona l i  c h e  s v o lg o n o  a tt ività  illecite (ad e s e m p io  l 'eserc iz io  della  p ro s t i tuz ione  in abitazioni 
e /o  centri  m a ss a g g i  o p p u r e  di co m m e rc ian t i  c h e  h a n n o  alle d ip e n d e n z e  s o g g e t t i  n o n  regolarizzat i ),  e  c h e  diff ic ilmente , p e r  ta le  ra­
g ione ,  d e n u n c i a n o  gli ep isodi  alle a u to r i t à  (O .C.C.C .  nr. 1 5 2 6 2 /2 0 1 2  RGNR e nr. 3 6 4 5 / 2 0 1 2  RGGIP e m e s s a  dal Tribunale  di Milano il
0 2 .0 8 .2 0 1 3 ) ;

-  1 d ic e m b re  2 0 1 3 ,  in Prato,  p e r  c a u s e  a n c o r a  d a  a cce r ta re ,  il c a p a n n o n e  indus tr ia le  della  “ Teresa M o d a " , il cui ti to la re  è un  c i t tad ino  
cinese ,  è s t a t o  d i s t ru t to  dal fu o c o ,  c a u s a n d o  la m o r t e  di s e t t e  cit tadin i cinesi e  il f e r im e n to  di altri, c h e  vivevano al s u o  in te rno .  Al m o ­
m e n t o  ri su l tano indaga t i  q u a t t r o  so g g e t t i ,  il ti to la re  e  tre  "ge s to r i  di f a t t o "  de l l 'a z ien d a ,  tu t t i  cit tadin i cinesi;

-  5 d ic e m b re  2 0 1 3 ,  la G. di F. e  la Polizia M unic ipa le  di Pra to  h a n n o  d a t o  e s e c u z io n e  a o t t o  p rovv ed im e n t i  restrittivi nei con fron t i  di al­
t r e t tan t i  c it tadini italiani e  cinesi, in q u a n t o  rit enuti  responsabi l i  di fa r  p a r t e  di u n 'a s s o c ia z io n e  cr imina le  che  rilasciava, i l lecitamente ,  
iscrizioni a l l 'A nag ra fe  del C o m u n e  di P ra to  a cinesi neo-arr iva ti  sul te rr i to r io  dello  S ta to  (O.C.C .C .  nr. 4 8 4 0 / 1 3  RGNR e nr. 6 1 2 0 /1 3  
RGGIP e m e s s a  dal Tr ibunale  di Prato  il 2 7 . 1 1 .2 0 1 3 ) .

3 2 3  L' indagine "A M O R  DE REY" h a  m e s s o  in luce il " sa l to  di q u a l i tà "  di cui si è re sa  p r o t a g o n i s t a  u n a  " b a n d a  u rb a n a " ,  c o n  l ' im p o r taz io n e  
di ingenti  quan t i ta t iv i  di c o c a in a  dal M ess ico  e da  altri paes i d a l l 'A m erica  Latina.

3 2 4  19 n o v e m b re  2 0 1 3 ,  i CC di Pogg ibons i  (SI) h a n n o  t r a t t o  in a r r e s to  t r e n t u n o  p e r s o n e ,  di varie  naz iona l i tà ,  in q u a n t o  r i t en u te  re s p o n s a ­
bili di far p a r te  di u n 'o r g a n iz z a z io n e  de d i ta  al traff ico e s pacc io  di s o s ta n z e  s tu p e f a c e n t i  e  riciclaggio (O .C.C.C .  nr. 1 6 2 0 /2 0 1 2  RGNR DDA 
e nr. 1 0 1 5 0 /1 3  RGGIP e m e s s a  dal Tribunale  di Firenze il 1 5 . 1 1 .2 0 1 3 ) .  È s t a t o  a p p u r a t o  c h e  l 'o rg a n izz a z io n e  criminale  si serviva di d o n n e  
di nazional i tà  d o m in ic a n a  c o m e  corrieri " in g o ia to n " , che  in g e r g o  v e n ivano  c h i a m a te  " g a l l in e " .
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4. RELAZIONI INTERNAZIONALI

a. Generalità

Nel periodo in esame,  la Direzione Investigativa Antimafia ha sviluppato con se m ­
pre maggior  impegno l 'azione di cont rasto  internazionale alle mafie, non  solo sul 
piano operativo,  ma anche at t raverso una più energica opera di sensibilizzazione 
degli omologhi  stranieri finalizzata a dare nuova e rafforzata consapevolezza del 
f en o me n o  t ransnazionale della criminalità organizzata di t ipo mafioso.
In tal senso,  un valido s t rumento  a suppor to  di qu an to  sos tenu to  in tale ambito è 
costituito dalla relazione SOCTA325 di EUROPOL del 2013 che st ima in 3 .600 il n u ­
mero delle organizzazioni criminali internazionali  operant i  neH'Unione europea ,  
delle quali il 7 0 %  ha una composiz ione e modali tà operat ive geogra f i camente  e t e ­
rogenee ed il 3 0 %  ha una valenza policriminale.
Il crimine organizzato di matrice mafiosa,  infatti, me t t e  oggi in ca mpo  vere e pro­
prie holdings finanziarie che si infiltrano nel l ' economia legale e, inquinando il "li­
bero mercato" ,  soffocano il tessuto produtt ivo sano per riciclare le ingenti ricchezze 
illecitamente accumulate.  Tale pericolosa strategia è ormai stata estesa,  come noto,  
nelle aree più ricche del Paese ed esporta t a all 'estero, approf i t t ando  delle oppor ­
tunità offerte dalla globalizzazione dei mercat i336.
Lo "spazio co m une "  previsto dai Trattati europei,  infatti, se da un lato è fonte di un 
sempre maggiore impulso di iniziative legislative ed operative concer tate tra i partner 
europei,  dall 'altro cont inua a fornire una notevole libertà di azione in ambi to co m u ­
nitario degli affiliati alle diverse consorterie criminali, per di più favorita dalle diffe­
renti e spesso disarmoniche previsioni normat ive dei vari Stati Membri .  Par tendo 
dall'acquisizione di una più nitida cognizione del rischio-mafie nelle zone d'ombra na ­
zionali, occorre sempre più stimolare i competent i  organi di governo esteri sulla ne ­
cessità di adot tare nuovi e più adeguat i  strumenti  di contrasto,  simili a quelli usati in 
Italia, per far fronte a ques ta  minaccia sempre più dilagante ed articolata.
Nel contempo ,  dev' essere po tenzia ta  e promulga ta  la consapevolezza della neces­
sità, ormai improcrastinabile,  di una  p romoz ione  a livello internazionale di p ro ­
grammi concreti di convergenza,  coord inamento  e sinergia tra le azioni ant imafia 
(in primis, le azioni di sequest ro e confisca al di fuori dalla conda nna  penale) e le po ­
litiche anticorruzione.



Camera dei Deputati -  2 2 8 0  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N . 2 VOL. III

b. Cooperazione bilaterale in ambito U.E.

A U ST R IA

L'attività di cooperazione  con la polizia austriaca è prosegui t a con particolare ri­
gua rdo allo scambio di informazioni volte ad acquisire ogni utile e l emento riguar­
dan te  beni mobili, immobili,  veicoli, conti correnti bancari,  nonché  quo te  di capitale 
di società o imprese nella disponibilità di sogget t i  italiani colà residenti, sospettati  

di appar t ene re  a sodalizi criminali.

E ST O N IA

È sta to consol idato il r appor to di col laborazione a carat tere investigativo e infor­
mativo.  In particolare, la conduz ione  di indagini cong iun te  con il collaterale organo 
ha permesso di appura re  l 'esistenza di un sodalizio di t ipo mafioso tra alcuni citta­
dini italiani e società estoni,  r ende ndo  possibile così addivenire alla conda nna  dei 
primi per numerosi  reati finanziari e associazione mafiosa.

FRA N C IA

Attraverso una cont inua e diretta cooperazione con la Direction Centrale de la Po­
lice Judiciaire -  Servizio di informazione,  intelligence e analisi per il contrasto alla cri­
minalità organizzata (SIRASCO) -  è sta to realizzato il moni toraggio della presenza 
di sogget t i  di interesse investigativo, ai finì di analisi delle proiezioni della crimina­
lità organizzata italiana in territorio francese.
È proseguito,  altresì, un proficuo scambio informativo al fine di individuare gli inte­
statari di utenze telefoniche risultate in con ta t to  con un esponen te  di un g ruppo cri­
minale reggino dedi to  alla consumaz ione di vari reati.

G E R M A N IA

Con il Bundeskr iminalamt - (BKA) sono  p roseguite costanti  attività di scambio di in­
formazioni concernent i  ta lune organizzazioni criminali di origine italiana partico­

la rmente  attive in Germania e dedi te a diverse ipotesi di reato tra cui il riciclaggio, 
la contraffazione di marchi di abbigl iamen to  e lo spaccio di denaro  falso.
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PAESI BASSI

Quella che, a t tualmente ,  sembra emergere  com e  principale minaccia è la 'ndran­
gheta per il rischio che le 'ndrine possano  dar  vita ad un processo di "colonizza­
zione" territoriale con il conseguen te  " inqu inamento"  delle realtà imprenditoriali ivi 

allocate.
Nel semest re in riferimento è sta to avviato anc he  uno  scambio informativo riguar­
dante  alcuni soggetti ,  emersi in passato in una operazione di polizia giudiziaria con­

dot ta  dalla Direzione Investigativa Antimafia,  per accertare un loro possibile at tuale 
coinvolgimento e/o legame  con società operant i  in quel Paese.

LETTONIA

Nell 'ambito delle indagini con do t t e  dalla Direzione Investigativa Antimafia,  finaliz­
zate a contrastare un sodalizio criminoso dedi to  al riciclaggio ed al reimpiego di ca­
pitali acquisiti illecitamente (provenienti,  verosimilmente,  dalle Repubbliche dell'ex 
Unione Sovietica) sono s tate esegui t e numerose  perquisizioni locali nei confronti  di 
persone fisiche e giuridiche nel corso delle quali sono  stati rinvenuti e sequestrat i  
atti societari e altra copiosa documentazione .

L U SSE M B U R G O

Nell 'ambito di un p roced imento  per  l ' appl icazione di misure di prevenzione per­
sonali e patrimoniali,  è s ta to  at t ivato il collaterale Organi smo del Lussemburgo al 
fine di acquisire nei confronti  di una società ogni utile notizia, no n ch é  eventuali  
cointeressenze economiche  nel ci tato Paese e/o col legamenti  con la criminalità or­

ganizzata.

REG NO  UNITO

La cooperazione con il National Crime Agency (nuova agenzia investigativa bri tan­
nica che ha inglobato il Serious Orgnanized Crime Agency - S.O.C.A.) è stata orien­
tata all ' individuazione di modal i tà ed ipotesi di utilizzazione, a fini di riciclaggio, da 
parte di organizzazioni criminali di t ipo mafioso,  di canali finanziari e/o di s trutture 

societarie fittizie.
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R O M A N IA

Numerose  attività investigative sono state sviluppate ai fini del l ' accer tamento della 
presenza nel territorio della Romania di personaggi  affiliati, ovvero contigui,  ad or­
ganizzazioni criminali di t ipo mafioso.
Sono s tate analizzate possibili situazioni di al larme dalle quali poter  dedur re l' indi­

viduazione di patrimoni costituiti in territorio romeno  riconducibili ad attività di ri­
ciclaggio. In particolare, sono state richieste informazioni nei confronti di una società 
con sede legale in quel Paese e sul conto  deH'amminist ratore,  di nazionali tà ru­
mena,  che avrebbe int ra t tenuto rapporti  finanziari con una società italiana, già sot­

topos ta  a sequest ro  e successivamente a confisca nel l 'ambito di specifiche misure 

di prevenzione.

SLO VA CCH IA

Nel territorio della Repubblica slovacca è emersa  la presenza di soggett i  (con pre­
cedent i  per  associazione a del inquere di t ipo mafioso e traffico di sos tanze s tupe­
facenti) che han no  des tato  l ' interesse dalla Polizia slovacca per  il loro attivismo in 
diversi settori imprenditoriali.
Lo scambio informativo,  per  il t r amite  dell 'ufficiale di col legamento,  ha consent i to 
di localizzare nuove possibili proiezioni nelle aree geografiche dell 'Europa dell'est, 
degli interessi e delle st rategie della criminalità organizzata di t ipo mafioso.

S P A G N A

L'ottimo rapporto con la Polizia spagnola si è concret izzato nel corso di un ' inda ­
gine su un triplice omicidio avvenuto nel l 'ambito di un traffico internazionale di so­

s tanze stupefacenti .

U N G H E R IA

Nel mese di se t tembre ,  è sta to  ricevuto in visita alla D.I.A. un Funzionario della Po­
lizia ungherese ,  esper to  nel set tore dei crimini ambientali ,  nel l 'ambito di un pro­
g ram m a multilaterale organizzato dal l 'Umone europea.
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TABELLE SINOTTICHE

Paese incontri operativi riunioni di p ian ificazione Totale

In Italia Estero In Italia E stero

AUSTRIA

BELGIO

FRANCIA 1 2 3

GERMANIA

REGNO UNITO

ROMANIA

REPUBBL. CECA

SLOVENIA 1 1

SLOVACCHIA

SPAGNA

RUSSIA 1 1

SERBIA 1 1 2

UNGHERIA 1 1

TOTALE 1 4 3 8

(Tav. 9 5 )
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c. Cooperazione bilaterale extra U.E. 

PAESI DEL CONTINENTE AMERICANO

Soprat tut to nei confronti dei Paesi del Nord-America è stato possibile registrare con­

t inue e concrete attività di col laborazione tu t t e  finalizzate allo scambio di informa­

zioni des t ina te  allo sviluppo di indagini che  h a n n o  visto interagire la Direzione 

Investigativa Antimafia ed i collaterali Organismi di polizia dei Paesi interessati.

STATI UNITI D'AMERICA

Con gli Stati Uniti è stato dato particolare risalto alle fenomenologie criminali di ampio 
respiro internazionale,  po n end o  l 'at tenzione sui loro vasti patrimoni e sull 'applica­

zione di una sistematica di intervento at ta a colpire proprio le disponibilità economi­

che e di beni che costituiscono ormai in maniera evidente la vera forza dei sodalizi 

criminali. In tale ottica, anche l'attività del Federai Bureau of Investigations, coadiu­

vata ampi am ent e  dall'O.F.A.C. (O ffice o f  Foreign A sse ts  Control) del Dipartimento 

del Tesoro statunitense,  è stata finalizzata proprio a bloccare e limitare la disponibi­
lità di beni da parte delle organizzazioni criminali. Gli incontri con la Direzione Inve­

stigativa Antimafia si sono rivelati importanti  per consent i re la definizione degli 
obiettivi di tale attività e particolare interesse ha des tato il f eno me no  'ndranghetista. 
Vi è stato uno  scambio informativo relativamente ad alcune indagini avviate oltreo­

ceano  su un g ruppo criminale organizzato albanese,  colà operante,  già ogge t to  di 
pregresse indagini da parte della D.I.A.. Ancora,  nel corso di indagini finalizzate a 

contrastare un sodalizio criminoso cont iguo alla criminalità organizzata reggina de­

dito alla consumaz ione di vari delitti (tra i quali riciclaggio, intestazione fittizia di beni 
e corruzione per at to  contrario ai doveri d'ufficio), è stato interessato il collaterale uf­

ficio statunitense al fine di individuare gli intestatari di utenze telefoniche di interesse.

CANADA

Particolare impor tanza ha a s sunto la visita alla Direzione Investigativa Antimafia di 

una delegazione della Royal Canadian M o u n te d  Police. Il m e e tin g  ha fornito un 
esaur iente quad ro  delle etnie mafiose italiane e dei loro m o d u s operandi, ed ha
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permesso di acquisire un canale privilegiato per  le informazioni sui gruppi criminali 
di matrice italiana operant i  in quel Paese.  Nell 'ambito di investigazioni con do t t e  
dalle Autorità nordamericane,  sono s ta te  richieste alla D.I.A. informazioni relative 
ad un cittadino di origine italiana colà dimorante.
Inoltre, vi è stato uno  scambio informativo nel l 'ambito di indagini concernent i  l 'omi­
cidio di un no to  e s pon en t e  della mafia ca nad es e  -  r i tenuto vicino ad un clan di 
Montreal  -  avvenu to  nel mese  di novembre ad Acapulco (Messico) e di un altro 
noto affiliato alle 'ndrine no rdamericane d e te n u t o  presso un istituto di pena  del 
Paese nordamericano.

BRASILE

Nel semestre in considerazione sono s tate intraprese indagini finalizzate a con tra­
stare un sodalizio cont iguo alla criminalità organizzata calabrese,  dedi to a presunto 
riciclaggio median te  investimenti nell'Italia centrale.

C O L O M B IA

Lo scambio informativo ha r iguardato p reva len temente  un sodalizio criminoso con­
t iguo alla criminalità organizzata calabrese.

REPUBBLICA D O M IN IC A N A

Le indagini condot te  in collaborazione con le Autorità dominicane si sono concentrate 
su taluni sodalizi criminali dediti al riciclaggio e al reinvestimento di capitali illeciti.

PAESI DEL C O N T IN E N T E  A S IA T IC O  

REPUBBLICA PO PO LARE CINESE

Nel quadro del r af forzamento della cooperazione di Polizia, sono s tate poste le con­
dizioni per la sottoscrizione di un accordo bilaterale di natura operativa,  al fine di 
costituire una task force congiunta,  mirata all'avvio di un più efficace scambio di in­
formazioni nei confronti  di cittadini cinesi coinvolti nelle investigazioni dei due ri­
spettivi Paesi.
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D U B A I (EM IRATI A R A B I UNITI)

Nel corso delle indagini finalizzate a cont rastare un sodalizio criminoso dedi to alla 
consumaz ione di vari delitti e con t iguo  alla criminalità organizzata reggina,  la Dire­
zione Investigativa Antimafia ha rilevato e comunica to  all 'Autorità giudiziaria in­
quirente la presenza a Dubai di un noto latitante,  già co nd a n na to  in via definitiva 
perché r i tenuto responsabile del reato di concorso es terno  in associazione mafiosa 
che veniva successivamente t ra t to  in arresto nel ci tato Paese.

K AZAK ISTAN

Nell'ambito di un procedimento penale relativo a diverse ipotesi di reato, sono state ri­
chieste specifiche informazioni al collaterale al fine di acquisire elementi utili alle indagini.

O M A N  (SU L T A N A T O )

È s ta to  at tivato il collaterale al fine di acquisire ogni utile notizia in ordine a even­
tuali cointeressenze eco nomiche  e/o col legamenti ,  con la criminalità organizzata 
nel p rede t to Paese di ta lune per sone fisiche e giuridiche.

ISRAELE

Rappresentant i  della Direzione Investigativa Antimafia e di altre Direzioni Centrali 
ha nn o  par tecipato ad un incontro con le Autori tà israeliane volto alla definizione di 
un nuovo accordo bilaterale per  la cooperazione in materia di pubblica sicurezza.

Eventi (Cooperazione bilaterale)

Paese Operat ivi Non  oijerat ivi Totale

itülifi Estero ¡tali a Estero

USA 3 3

CINA 1 1

SVIZZERA 1 3 4

ISRAELE 1 1

TOTALE 1 8 9

(Tav. 96 )
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PAESI DEL C O N T IN E N T E  A F R IC A N O  

K ENYA

Nel semest re  in considerazione sono  s ta te  richieste informazioni nel l 'ambito di in­

dagini finalizzate a contrastare un sodalizio criminoso,  cont iguo alla criminalità or­

ganizzata calabrese.

N A M IB IA

A conclusione delle indagini preliminari su appar tenent i  ad organizzazioni mafiose 

sospettat i  di riciclaggio di denaro,  l'A.G. di Bari ha emesso  invito per  la p resenta­

zione di persona sot topos ta  ad indagini nei confronti  di sogget t i  residenti e/o do­

miciliati in Namibia.

REPUBBLICA G A B O N E S E  (G A B O N )

Il collaterale del Gabon è s tato interessato nel l ' ambito di indagini su ipotesi di reato 

riguardanti possibili casi di intestazione fittizia di beni.

T U N ISIA

Nell 'ambito di accertamenti  di natura patrimoniale finalizzati alla proposta  per l ' ap­

plicazione di misure di prevenzione patrimoniali,  è sta to  avviato uno  scambio in­

formativo con il collaterale Organi smo tunis ino rela t ivamente al l 'acquisizione di 

informazioni su un ci ttadino italiano avente  partecipazioni in alcune imprese con 

sede nel Paese nordafricano.

PAESI DELL'EST E U R O P A  

A L B A N IA

È proseguito lo scambio informativo relativo al f ermo da par te  delle Autorità bal­

caniche, a fini estradizionali verso l'Italia, di un cittadino albanese ricercato in campo
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internazionale e ambi to  Schengen, colpito da provvedimento restrittivo della libertà 

personale per  concorso in rapina pluriaggravata ed altri reati.

Sono state intraprese, altresì, indagini finalizzate a contrastare un sodalizio criminale, 
cont iguo alla criminalità organizzata  calabrese,  dedi to ad un presunto riciclaggio di 

denaro,

FEDERA ZIO NE R U S S A

In data 14 novembre 2013 si è t e nu to  presso gli uffici della Direzione Investigativa 

Antimafia un meeting operativo con una delegazione della Polizia Russa impegnata 
nel cont rasto delle organizzazioni criminali, di matr ice al logena,  avente ramifica­

zioni internazionali .

M O N T E N E G R O

Nel corso delle indagini relative ad un p rocedimen to  per l ' applicazione di misure di 
prevenzione personali  e patrimoniali,  è s ta to at t ivato il collaterale Organismo del 

Monte neg ro  al fine di acquisire nei confronti  di alcune per sone ogni utile notizia 
no nc h é  eventuali  cointeressenze economiche e/o col legamenti  con la criminalità 

organizzata.

SERBIA

Nel mese di settembre, a Belgrado, il Capo della Polizia italiana un i tamen te  al Di­
rettore della Direzione Investigativa Antimafia, ha incontrato i Capi della Polizia della 

r egione balcanica (Albania, Bosnia-Erzegovina, Croazia, FYROM -  Ex Repubblica Ju­

goslava di Macedon ia  - ,  Grecia, Moldova,  Montenegro,  Romania,  Serbia, Slovenia, 
Ucraina e Ungheria) per la prevenzione ed il cont rasto  alla criminalità organizzata 

avente  riflessi internazionali .
Nel mese di ottobre, è stata ricevuta una delegazione di magistrat i  e funzionari 

della Repubblica di Serbia impegnat i  nel cont rasto al riciclaggio di denaro  ed al fi­

nanz iamento  del terrorismo.


